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PRIMI RIFERIMENTI STORICI
L.A. Muratori, Antiquates Italicae

Tomo IV, Dissert . XVII, pag. 216

ñIl pi½ antico riferimento alla Sorgente o 
Fonte dellôAcqua Salata sembra risalire 
allôanno 1226 e precisamente al nuovo 
regolamento dei confini tra Bologna e 

Modena, disposto da Federico II Imperatore;
Tra Serravalle e Monteveglio il confine 
veniva fatto passare per una ñSalsam de 

Lavarolo ò, che ha lasciato traccia nei 
toponimi di Lavacchio e Rivarolo, situati 
non lungi dallôattuale sede della fonte.ò

da una ricerca di Vittorio Lenzi

ñLe Acque di Monteveglioò 2010

in pubblicazione



CITAZIONE DEL 1518
Archivio di Stato

di Bologna

Nel libro degli ESTIMI di SERRAVALLE del 
1518, trattando degli Eredi di certo JACOBUS 
LOLI (Jacopo Lolli ?), si cita un ñterreno 
boschivo di 3 biolche posto in luogo detto 
allacqua salada ò confinante con il Rio, beni 
Gargagnani e beni di S. Giovanni (di Mandria) 
ñstimato del valore di lire 6 e soldi 9ò.

da una ricerca di Vittorio Lenzi



CITAZIONE DEL 1559 e del 1781 - 82
Abate Serafino CALINDRI
Dizionario Corografico, I \ 59- 60, IV \ 76



CITAZIONE 1827 - 1850
AA.VV. Le valli del Samoggia 

e del Lavino nella storia
C.M. Unione dei Comuni Valle del 

Samoggia 2006, pag. 202

ñé Era altres³ nota 
lôacqua salata di 
Montebudello (ñne bastano 
pochi bicchieri per 
ottenere molti scarichi 
alviniò) che proveniva da 
una sorgente sul rio 
Marzadore .
Pietro Gamberini, nel 
1850, segnalò che nei 
pressi si rinveniva anche 
unôargilla utile per 
curare affezioni, tra cui 
il gozzo e lôartrosi.ò



CITAZIONE DEL 1869
Dottor Paolo Predieri

Statistica medica
delle acque minerali 

della Provincia di Bologna

Nel 1869 il dottor Paolo Predieri prese in considerazione 
questa acqua ñsalino - jodurata ò dedicandole unôampia 
dissertazione, della quale riportiamo la parte iniziale:

ñN. 21 ïComune di Monteveglio, Acqua Salata di 
Montebudello. Scaturisce dalla sponda di un Rio detto 
Marzatore , in un terreno di proprietà del Sig. Conte G. 
Isolani ïPropriet¨ fisiche: Eô molto salata ed assai 
purgativaéò

Seguono nel testo alcune norme per la corretta applicazione 
del relativo fango nei casi di gozzo e di altre malattie.

Ricerche di Vittorio Lenzi 

e Costantino Contri



CITAZIONE DEL 1881
Club Alpino Italiano

Sezione di Bologna
LôAppennino Bolognese

Pag. 463



CITAZIONE DEL 1885
Archivio Comunale

di Castello di Serravalle

In una inchiesta igienico - sanitaria effettuata nel 
Gennaio 1885 dal Ministero per il colera sul 
territorio serravallese è contenuto il seguente, 
curioso accenno allôAcqua Salata:

ñAcque minerali e termali. Una sola di acqua salsa 
esiste, la quale viene usata come medicinale per il 
bestiameéò

da una ricerca di Vittorio Lenzi

ñLe Acque di Monteveglioò 2010

in pubblicazione



Cartolina di inizio ó900 che ritrae alcune donne mentre ñpassanole acqueò.

Si noti la costruzione composta da una porzione più alta, coperta ad una

falda leggermente inclinata, con porta di accesso alla fonte che sgorgava

al di sotto del piano di campagna ed una sorta di tavolo, sempre in

muratura, sul quale venivano appoggiate bottiglie, fiaschi e bicchieri .

Collezione Costantino Contri



ñLa piccola Montecatini ò - Fotografia datata 22 giugno 1930

Si intravede il manufatto in muratura quasi completamente coperto dal gruppo

in gita domenicale con il ñvestitobuonoò.

Collezione Costantino Contri



Cartolina datata 1938 (inviata il 15 marzo 1945 da un cittadino di

Concordia ï MO, ñsfollatoòa Monte Budello) .

Da notare lôaspettoda gita fuori porta (in bicicletta) tipico del periodo .

Collezione Costantino Contri



CITAZIONE 1950 - 60
C. Balestri ï F. Salda 

Bazzano o cara !
Della Casa Ed. 1991, pag. 143

ñé era meta di assidue passeggiate ed escursioni ciclistiche di 
bazzanesi, singoli e coppiette. Gli stitici in particolare 
ricordano con nostalgia una vecchina che, negli anni tra il 1950 ed 
il 1960, per le strade di Bazzano quotidianamente offriva ñun 
zucàun (fiasco) dôacqua salèda ò al prezzo di 10 lire.ò

segnalazione di Mauro Zacchi

Pia Lucarini, assieme al marito Giovanni Santi (detto ñCanàunò), 
ha custodito la sorgente dal 1952, per sei anni, tramite regolare 
concessione comunale, vendendo lôacqua ai ñturistiò e gestendo 
anche un parcheggio per le numerose biciclette.
Emblematico il ricordo dei gestori: ñI bvivàn e si cùrrivan é!ò



F3 Fontana dellôAcqua Salata

Lungo il fondovalle del Marzatore , tra i nuclei colonici di Giardino e Acqua 

Salata, in riva destra, si nota un piccolo manufatto nei pressi di un 

ponticello sul rio.

La recente costruzione in mattoni con coperto a capanna di coppi copre 

unôantica sorgente gi¨ segnalata da Serafino Calindri a proposito di 

SantôAndrea in Coriano (Montebudello): (...)

Nelle descrizioni settecentesche dellôUfficio Acque e Strade ¯ ricordata come 

Fontana pubblica dellôAcqua Salata.

Oggi la sorgente non sembra suscitare molto interesse: la porticina in ferro 

era chiusa con un lucchetto fino a poco tempo fa e un avviso mette in guardia 

sul fatto che lôacqua non ¯ controllata. Dalla piccola porta una breve scala 

in mattoni scende ripidamente alla sorgente sotterranea, dove sullôacqua 

galleggia un tubo di presa in plastica. La parte sotterranea del manufatto, 

con la scala e il pozzo quadrato in mattoni, è una realizzazione più vecchia 

ed interessante rispetto al manufatto superiore e meriterebbe di essere messa 

in maggiore risalto con qualche accorgimento che consenta di intravederla e 

di segnalare il passato utilizzo dellôacqua di questa sorgente.ò

segnalazione Costantino Contri

ñPiano Territoriale del Parco regionale dellôAbbazia di Monteveglioò

Indagine conoscitiva: Le Fontane - Giugno 2001

Anche il Piano Territoriale del Parco regionale dellôAbbazia di 

Monteveglio riporta alcune informazioni storiche e considerazioni 

sullo stato di uso e conservazione di alcuni anni fa



Ricerca dalla Rete (agosto 2015)

http:// www.comune.valsamoggia.bo.it /



SITUAZIONE ANNO 2003

Questo piccolo manufatto in muratura venne realizzato, secondo le

testimonianze raccolte, allôiniziodegli anni ó80 del secolo scorso e

sostituì la precedente costruzione, anchôessain mattoni a vista, della

quale non rimanevano tracce .

La scarsa sensibilità culturale è evidente sia dal precario stato di

manutenzione sia dal posizionamento del cassonetto delle immondizie .



Lôapprovvigionamentodalla sorgente

avveniva raggiungendo un rubinetto

presente al di sotto del livello

dellôacqua,asportando prima il liquido

depositatosi, fino a liberare detto

rubinetto e riempiendo quindi i

bicchieri o le bottiglie .

SITUAZIONE ANNO 2003

Nel 2003 era ancora ben visibile

il pozzo (chiuso da una botola a

livello del terreno) e lôadiacen -

te deposito (idem) .

Si osservi lôempiricotentativo

del Dott . Vezzalini che con un

bastone tenta di misurare la

profondità dellôacquaallôinterno

del manufatto .

Il fondo della fonte si trovava

allôincircaa 2, 00 mt dal livello

del piano di campagna .



Recente iniziativa a sostegno del recupero dellôantica fonte



La ñsensibilit¨culturaleòè definitivamente crollata assieme al manufatto

delle foto precedenti visto che oggi i l piccolo fabbricato non esiste più,

essendo stato demolito in seguito ad un incidente stradale occorso

probabilmente ad un automezzo per la raccolta dei rifiuti alcuni anni fa .

Purtroppo la denuncia contro ignoti eseguita dallôUfficiotecnico comunale

non è stata sufficiente nemmeno per il recupero delle risorse necessarie

alla sua ricostruzione .

SITUAZIONE STATO ATTUALE (agosto 2015)



Attualmente quel che resta

della Sorgente (sotto il piano

di campagna), è stato coperto

e ñmessoin sicurezzaòcon il

posizionamento di una botola

in acciaio e transennato con

alcuni paletti in ferro, già

parzialmente piegati, proba -

bilmente in occasione di nuove

maldestre manovre degli

automezzi per la raccolta

rifiuti .

SITUAZIONE STATO ATTUALE (agosto 2015)

Il piccolo cartello collocato a

cura dellôEcomuseodella Collina

e del Vino è lôunicosegnale

della presenza della fonte .



Tappa dellôEcomuseo della Collina e del Vino

Riproduzione dellôattuale cartello segnaletico





PRIMI LAVORI (ottobre 2015 )

Dopo un consistente ed impegnativo

lavoro di pulizia dalla

vegetazione infestante, sono stati

riaperti sia la botola metallica

per accedere alla scala e quindi

al rubinetto della fonte, sia al

pozzo di captazione coperto e

protetto da un pesante coperchio .



Si è quindi proceduto alla

pulizia di entrambi i

manufatti svuotando

dallôacqualôaccessoal

rubinetto ed eliminando

fango e pietrisco dalla

scala e dalla vasca in

fondo ad essa .

Eôstata quindi eseguita

unôaccuratapulizia delle

pareti del pozzo e del suo

coperchio .

PRIMI LAVORI (ottobre 2015 )



Successivamente è stato eseguito lo

svuotamento completo del pozzo di

captazione attraverso lôutilizzodi

attrezzature (autocarro, generatore e

pompa sommersa) messe gentilmente a

disposizione dai volontari presenti alle

operazioni .

PRIMI LAVORI (ottobre 2015 )



Mentre dal fondo del pozzo i

gesti sono ñinequivocabiliòé!

Si lavano le pareti del pozzo

mentre gli ñosservatoriòsono

in numero nettamente superiore

agli ñoperatoriò.

PRIMI LAVORI (ottobre 2015 )



PRIMI LAVORI (ottobre 2015 )

é ed a fine lavori si

disquisisce sul ñprincipio

dei vasi comunicantiòé

Con il pozzo

quasi comple -

tamente svuo -

tato si evi -

denziano i

ñgorgogliiò

dellôacqua

che risale .

Dal fondo

del pozzo al

piano di

campagna la

profondità è

mt. 4, 10.


